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ITALIA-FRANCIA Dopo sette ore di colloqui 

Alcune intese di I I I razione 
dal vertice Craxi-Mitterrand 

«Buoni vicini, buoni amici, buoni alleati» - Accordi per la costruzione di elicotteri e missili anticarro, 
per le telecomunicazioni e per la produzione di audiovisivi - Su altri problemi si discute ancora 

- Nostro servìzio 
PARIGI — In sette minuti 
Francois Mitterrand ha li
quidato le sette ore di con
versazioni che hanno costi
tuito il vertice annuale fran
co-Italiano: una capacità 
straordinaria di sintesi per 
dire al molti giornalisti pre
senti alla conferenza stampa 
congiunta dell'Eliseo, pro
blemi complessi e altri meno 
complessi, questioni risolte e 
altre ancora In alto mare, 
progetti «su cui si stanno 
compiendo progressi» o si
tuazioni Internazionali sulle 
quali 1 due paesi hanno posi
zioni più o meno convergen
ti, simili o vicine. 

L'Italia, con la venuta di 
Craxi e di sette ministri a 
Parigi — Andreotti, Spadoli
ni, Pandolfi, Altissimo, Gra
nelli, Darida e Lagorio — vo
leva dare uno scrollone al ca
stello di indifferenza nel qua
le nascono e muoiono tante 
aspirazioni ad un rapporto 
profondo, costante e produt
tivo tra l due paesi. 

Questa volta, si diceva in 
sostanza da parte italiana, 
slamo qui per farci sentire e 
per rimettere In moto un 
meccanismo Inceppato. Ma 
il tono uniforme, sistematico 
e puramente elencatlvo 
adottato da Mitterrand per 
riassumere i lavori del verti
ce ha suscitato In noi una 
profonda perplessità. 

«Siamo buoni vicini, buoni 
amici e buoni alleati», ha 
commentato Craxl dal canto 
suo senza aggiungere altro 
«all'ammirevole sintesi del 
Presidente». Ma questo lo sa
pevamo anche prima e non 

PARIGI — L'incontro tra Bettino Craxi e Francois Mitterrand 

vuol dire granché dal punto 
di vista della «produttività». > 

C'era stato ieri mattina un 
incontro «a due» tra 11 Presi
dente francese e Craxl men
tre i sette ministri affronta
vano le questioni di loro 
competenza col rispettivi 
colleghi francesi. Poi, dopo 
pranzo, s'era fatto li punto in 
una seduta allargata fino al
l'ora della conferenza stam
pa che ha visto, oltre ai due 
presidenti, tutti gli attori del 
vertice riuniti nello stesso 
salone barocco dell'Eliseo. 

Ed è qui che Mitterrand ha 
riassunto: s'è fatto un esame 
della situazione internazio
nale dopo le elezioni ameri
cane con annessi tutti 1 prò-. 
bleml che ne dipendono per 
l'Europa e per i rapporti Est-

Ovest, poi un successivo giro 
d'orizzonte sul problemi spe
cificamente europei, il Ciad, 
Il Medio Oriente, l'India do
po l'assassinio di : Indirà 
Gandhi. Italia e Francia so
no favorevoli ad una ripresa 
del negoziato di Ginevra tra i 
due supergrandi affinché ar
rivino ad una riduzione del 
loro armamenti. 

Bilateralmente sono stati 
affrontati tutti 1 problemi 
concernenti lo sviluppo della 
cooperazione sul piano tec
nico-industriale, con parti
colare riguardo alle teleco
municazioni, alla difesa e al
la cultura. Con quali risulta
ti? Vi sono accordi per la co
struzione di elicotteri milita
ri, per sistemi di missili anti
carro e contraerei, e progres
si o accordi in vista sulla 

cooperazlone spaziale, scien
tifica. Lagorio e Lang hanno 
firmato un protocollo che dà 
vita ad una agenzia franco-
italiana incaricata di «agevo
lare e organizzare la produ
zione, la distribuzione e l'e
sportazione di opere audio
visive». L'agenzia è aperta al
la partecipazione di altri 
paesi europei. Essa sarà fi
nanziata da un fondo di in
vestimento pubblico costi
tuito in parti uguali dai due 
paesi e del valore complessi
vo di quaranta miliardi di li
re. 

Resta pendente il proble
ma vitivinicolo, che se non 
sarà risolto a tempo — ha 
spiegato più tardi Mitter
rand— potrebbe addirittura 
ritardare l'allargamento del
la Comunità europea alla 

Spagna e al Portogallo, fis
sato per il primo gennaio 
1986 e sul quale — dettagli 
organizzativi a parte — Ita
lia e Francia sono completa
mente d'accordo. 

A proposito dell'Europa e 
nel quadro di quella che Mit
terrand chiamò, già molto 
tempo fa, «l'Europa del citta
dini», sono state messe allo 
studio misure particolari per 
una apertura delle frontiere 
italo-francesi sul modello di 
ciò che è già stato attuato tra 
Francia e Germania. Le mi
sure particolari, che sono poi 
«precauzioni supplementa
ri», riguarderebbero il tran
sito dall'Italia verso la Fran
cia dei migranti del Terzo 
mondo che sperano ancora 
di trovare al di là delle Alpi 
un lavoro e un tetto. E, pur
troppo, si fanno molte illu
sioni. 

Del terrorismo, e dei terro
risti italiani rifugiati in 
Francia «non se ne è parlato» 
ha detto Mitterrand, aggiun
gendo subito dopo: «Ma ciò 
non vuol dire che ignoriamo 
il problema». 

Questione di tempo? DI ec
cessiva carne al fuoco? Di 
difficoltà ad affrontare un 
problema spinosissimo sul 
quale le posizioni francesi 
sono state fin qui perlomeno 
ambigue, almeno nel con-
frontldell'Italia? 

Lo sapremo forse un'altra 
volta. Tutto sommato il bi
lancio ci sembra non esal
tante, in ogni caso non all'al
tezza delle speranze che ave
vano accompagnato gli ita
liani a questo vertice annua
le a Parigi. 

Augusto Pancaldi 

POLONIA-VATICANO 

Gesto distensivo del Papa 
verso il governo polacco 

Giovanni Paolo II ha fatto togliere dall'edizione dell'«Osservatore» in lingua polacca 
il documento Ratzinger - Jaruzelski ieri a Budapest ha incontrato Janos Kadar 

CITTÀ DEL VATICANO — Papa Wo
jtyla, che continua a seguire con preoc
cupazione la situazione polacca non 
ancora pienamente chiarita dopo il tra
gico caso Popleluszko, non ha voluto 
che l'edizione mensile In lingua polacca 
dell'Osservatore Romano in partenza 
per la Polonia contenesse 11 documento 
Ratzinger sulla teologia della liberazio
ne. Tale documento, come è noto, espri
me un giudizio assai duro sui paesi del 
socialismo reale definiti «vergogna del 
nostro tempo». Un giudizio ripreso ne
gli ultimi giorni dagli oppositori di Ja
ruzelski per sostenere che il caso Pople
luszko è stato 11 prodotto del regime e 
non un atto Isolato di gruppi estremisti 
e settari per far cadere l'attuale gover
no. All'interno dello stesso Vaticano 
questo giudizio aveva trovato una certa 
accoglienza nei settori più conservatori 
ed il cardinale Palazzlni, prefetto della 
Congregazione per le cause dei Santi, lo 
aveva subito fatto proprio pubblica
mente. Si era inoltre dichiarato favore
vole ad avviare 11 processo di beatifica
zione del sacerdote Popleluszko con 
chiari fini strumentali. Il cardinale Pa
lazzlni non ha mostrato la stessa solle
citudine per l'arcivescovo di San Salva
dor monsignor Romero scomparso or
mai da quattro anni. 

Comunque il giornale vaticano era 
già in tipografia e pronto per la stampa 
qualche giorno fa quando il direttore, il 
sacerdote polacco Adam Bonieski, rice
veva l'ordine direttamente dal Papa di 
togliere il testo del documento Ratzin
ger. A rimanere sorpresi, oltre a don 
Bonieski, sono stati tutti i collaboratori 
della redazione i quali giudicavano, in
vece, opportuna la pubblicazione del 
documento in lingua polacca sopratut
to dopo l'assassinio di don Jerzy Popie-

luszko. L'edizione del giornale viene, In
fatti, distribuita In tutte le parrocchie, 
quindi destinata ad un grande pubbli
co, anche se il documento Ratzinger era 
stato già commentato a suo tempo dai 
quotidiani e dai settimanali polacchi. 

Il fatto è che, con il suo gesto, Gio
vanni Paolo II, che ricevendo qualche 
giorno fa 500 pellegrini polacchi 11 ha 
esortati alla «calma e ad operare per la 
riconciliazione», ha voluto evitare che 
la diffusione del giornale tra 1 cattolici 
polacchi Inasprisse ancora di più gli 
animi già profondamente turbati. Il 
Papa ha inteso, inoltre, compiere un at
to distensivo verso il governo Jaruzel
ski che, secondo le informazioni perve
nute in Vaticano, ha bisogno di nuovi 
consensi per poter superare l'attuale 
crisi. • 

Tra i collaboratori del Papa si ritiene 
che 11 governo Jaruzelski è destinato, 
ancora, a continuare ma la sua credibi
lità e la sua durata sono subordinate a 
due condizioni: che sia fatta piena luce 
sull'affare Popleluszko 1 cui risvolti po
litici rimangono tutt'ora oscuri; che sia 
elaborata al più presto una proposta 
politica che, per 1 suoi contenuti inno
vatori, possa rappresentare, finalmen
te, una piattaforma di collaborazione 
tra il governo, la Chiesa, e larghe forze 
sociali e della cultura non Interessate a 
soluzioni estreme. Si ritiene che questa 
sia l'unica via da percorrere se si vo
gliono evitare al paese sbocchi politici 
incerti con tutto quel che ne potrebbe 
scaturire sul piano internazionale e nei 
rapporti Est-Ovest Non è senza signifi
cato che alcuni ambasciatori occiden
tali accreditati presso la Santa Sede si 
siano recati nei giorni scorsi dal segre
tario di Stato per fare le condoglianze al 
Papa per l'assassinio di Popleluszko co-

! 
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me per sottolineare la gravità dell'at
tuale situazione polacca. , 

Della situazione polacca il Papa ha 
discusso Ieri mattina anche con II Pri
mate d'Ungheria cardinale Lékal ed ha" 
visto con molto Interesse la visita lam
po compiuta ieri da Jaruzelski a Buda
pest dove si è incontrato con Janos Ka
dar. Il generale Incontrerà oggi a Var
savia il leader del socialdemocratici te
deschi occidentali, Hans Vogel, Il quale 
ha avuto nel giorni scorsi colloqui con 
esponenti della gerarchia ecclesiastica 
polacca. Questi contatti sono visti in 
Vaticano come uno sforzo di Jaruzelski 
per ricercare consensi ed alleati in un 
momento in cui è attaccato dagli estre
misti interni ed esterni. 

Il 26 novembre prossimo arriverà a 
Roma il Primate cardinale Glemp nel 
confronti del quale non sono mancate, 
nelle ultime settimane, aspre critiche 
da parte del gruppi più intransigenti di 
Solidarnosc e della Chiesa che gli han
no rimproverato di essere troppo «ac
quiescente» al regime e di non essere 
«un leader carismatico». Sono corse an
che voci di una sua eventuale sostitu
zione alla presidenza della Conferenza 
episcopale. 

Naturalmente 11 cardinale Glemp, 
anche se è stato suo allievo e stretto 
collaboratore per molti anni, non ha la 
personalità ed il carisma dello scom
parso cardinale Wyszlnskl. Ma In Vati
cano sono ritenute Infondate e stru
mentali le voci circa una sua sostituzio
ne alla guida dell'Episcopato. A parte 
che, fin tanto che non sarà riformato 
l'attuale statuto della Conferenza epi
scopale Il Primate ne è per diritto 11 pre
sidente, ci risulta che egli gode In que
sto momento della fiducia del Papa. 

Alceste Santini 

Dal nostro inviato 
BONN — Nella vicenda sem
pre più complicata e inquietan
te dei fondi neri e della corru
zione politica a pagare oggi il 
prezzo più duro sono i liberali 
della FDP. Per il Cancelliere 
Kohl, sempre sospeso al filo di 
una possibile riconvocazione 
davanti alla commissione di in
chiesta, è un attimo di respiro. 
Ma intanto deve vedere il suo 
più prezioso alleato, la FDP, 
scivolare in sabbie mobili dalle 
quali è molto, ma molto diffici
le che potrà mai risollevarsi. 

L'altra sera, mentre Gen-
scher deponeva davanti alla 
commissione, improvvisamen
te i 6 milioni di marchi «orfani» 
nelle casse del partito, di cui i 
dirigenti liberali sostenevano 
di non poter spiegare nulla per
chè frutto di una donazione 
«anonima», hanno improvvisa
mente trovato due genitori. 
Uno più compromettente del
l'altro. La tesoriera del partito, 
Irmgard Adam-Schwatzer, in 
una lettera al presidente del 
Bundestag, ha confessato che 
provenivano da Helmut Hor-
ten, il «re» dei grandi magazzini 
che in tutta la Germania porta- ' 
no il suo nome. Genscher non 
sapeva nulla della confessione e 
finche il commissario che lo in
terrogava non glielo ha comu
nicato, aveva sostenuto senza 
esitazioni la tesi della donazio
ne anonima. A quel punto, pe
rò, non ha potuto far altro che 
confermare. Un tonfo. 

Ma ieri, quando sono venuti 
ella luce i particolari del rap
porto d'affari tra Horten e la 
FDP, è andata anche peggio. 
Walter Scheel, esponente libe
rale finora rispettatissimo (ol
tre che ministro degli Esteri è 
stato anche presidente della 
Repubblica) ha raccontato co
me cominciò. Scheel incontrò 
Horten «per caso» a Salisburgo, 
in Austria, nel giugno dell'anno 
scorso. Si venne a parlare, sem-

RFT 

Solo una tregua per Kohl 
Scoperti i finanziatori 
dei liberali della FDP 

I fondi neri, 6 milioni di marchi, sono stati offerti agli allea
ti del Cancelliere dal «re dei magazzini» Helmut. Horten 

pre «per caso», è ovvio, della si
tuazione finanziaria della FDP 
e lui gli spiegò che il partito 
aveva un passivo di 9 milioni di 
marchi. Vi aiuterò io — disse 
Horten — ma i soldi, per evita
re fastidi, ve li invierò attraver
so un trasferimento diretto dai 
miei conti in Svizzera. Alle tas
se, ovviamente, ci penso io. Mo
tivo di tanta generosità? La 
profonda convinzione che la 
FDP non doveva morire «per
chè in Germania sono necessari 

tre partiti». 
Le tasse, «ovviamente», non 

furono mai pagate, né da Hor
ten, né dalla FDP, la quale per 
altro si guardò bene dal regi
strare l'avvenuto incasso. Ora i 
suoi dirigenti si ostinano a so
stenere che Horten non aveva 
chiesto alcuna contropartita 
politica per i 6 milioni di mar
chi, ma non sanno spiegare per
chè, allora, hanno aspettato 
tanto per dire come stavano le 
cose. 

• Ma non finisce qui. Diceva
mo dell'altro genitore dei soldi 
«orfani». La vedova dell'espo
nente liberale Harry, assassina
to in circostanze misteriose 
nell'81, non ha smentito ancora 
quello che aveva affermato l'al
tro ieri alla «Bild Zeitung» e 
cioè di essere stata lei ad invia
re la somma, che aveva trovato 
in un conto segreto del marito e 
che riteneva fosse stata raccol
ta da lui per conto del partito. 
Non si capisce perchè, se il vero 

SBI LANKA 

Massacrati 
770 Tamil 
in un solo 
villaggio? 

NEW DELHI — Militari dello Sri Lanka avrebbero compiuto 
una strage ai danni della minoranza «Tamil», radendo al 
suolo un villaggio e uccìdendo «almeno 770 persone»; una 
cinquantina di donne sarebbero state violentate. La notizia 
viene riferita da un giornalista che è riuscito a riparare in 
India. Si tratta di Samanedhi Balasubramanlam, già diretto
re di un quotidiano in lingua tamil a Jaffna, il quale ha 
parlato di una «rappresaglia» eseguita dai reparti anti-terro
rismo dell'esercito dello Sri Lanka nel vicino villaggio di 
Satti. Secondo il giornalista, i soldati hanno commesso vio
lenze di ogni genere contro gli abitanti del villaggio; la locale 
chiesa cattolica è stata rasa al suolo. H giornalista è riuscito 
a raggiungere su un barcone il porto indiano di Raesawa-
ram, il più vicino allo Sri Lanka. 

donatore è Horten, la signora 
abbia inventato una balla simi
le. Qualche maligno una spie
gazione ce l'ha: qualcuno, nella 
FDP, l'avrebbe convinta ad as
sumersi la paternità della do
nazione (anche in questo caso, 
tanto per non esser da meno, 
extra-tasse) in modo da tener 
fuori dai guai Horten. Ignoran
do, però, che intanto la Adam-
Schwatzer aveva deciso di vuo
tare il sacco. • • '•- -
" Che cosa ne sia dell'immagi
ne pubblica della FDP, a que
sto punto, non è diffìcile imma
ginarlo. E mentre gli uomini 
dalla scorza più dura continua
no tranquilli per la propria 
strada, nel partito sembra esse
re cominciato il grande esodo di 
chi ha ancora qualche prospet
tiva altrove. L'altro giorno si è 
dimesso da tutte le cariche per 
andare a lavorare in una ditta 
privata Jiirgen Morlok, 39 an
ni, uno dei tre «giovani leoni» 
della FDP. Degli altri due, uno. 
Helmut Haussmann, si trova, 
come segretario generale, a ge
stire lo sfascio del partito; l'al
tro, Jiirgen Mollémann, il delfi
no di Genscher, è talmente 
coinvolto in un giro di traffici 
poco chiari con una serie di 
paesi arabi che qualcuno ha 
preso sul serio la voce che i fa
mosi 6 milioni fossero arrivati 
da Gheddafì. Qualche settima
na fa ha dovuto ritirarsi dalla 
guida della FDP della Renania-
Westfalia. Tutti e tre erano sta
ti a suo tempo i più entusiastici 
sostenitori della svolta liberale 
in favore della CDU. 

Occhi concentrati sulla FDP, 
dunque. Ma quanto durerà la 
pausa per riprendere il fiato 
per Kohl e la CDU? Ieri uno dei 
rappresentanti SPD nella com
missione ha dichiarato che il 
Cancelliere non può evitare di 
ricomparire. Non si può inter
rompere un interrogatorio a 
meta. 

. Paolo Soldini 

CILE 

Dilaga la paura, 
la polizia spara 
sugli studenti 

SANTIAGO DEL CILE — 
Dopo l'Imposizione dello sta
to d'assedio, del coprifuoco, 
della censura e la proibizione 
di tenere qualsiasi riunione 
pubblica sono arrivate pun
tuali anche le cariche della 
polizia che ha sparato, con
tro due manifestazioni orga
nizzate ieri dagli studenti di 
fronte all'università di San
tiago per protestare contro 
la «sparizione» di un leader 
studentesco arrestato mer
coledì scorso: 5 i feriti e 63 gli 
arrestati, - successivamente 
rilasciati. 

- Ma in Cile è tornato so
prattutto il «tempo del terro
re e della clandestinità». Se
condo quanto hanno dichia
rato i sacerdoti che vivono 
nel quartieri popolari della 
capitale, i dirigenti delle or
ganizzazioni di sinistra han
no già abbandonato i loro uf
fici e le loro case per evitare 
l'arresto. Stando a «Solida
rietà», una organizzazione 
cattolica per i diritti umani, 
a partire da martedì quando 
è stato imposto lo stato d'as
sedio, almeno 32 persone so
no state prelevate a Santiago 
dalle forze di sicurezza e di 
loro non si sa nulla, nemme
no dove siano state portate. 
Nel riferire queste notizie 
«Solidarietà» ha ricordato 
che dal colpo di Stato di Pi-
nochet nel 1937, sono scom

parsi 688 detenuti. SI diffon
de frattanto nel paese il ti
more giustificato che sì mol
tiplicano da parte del regime 
le violazioni dei diritti civili 
approfittando del coprifuoco 
notturno in vigore nelle cin
que principali città del paese. 

In questo clima il governo 
cerca di salvare la faccia fa
cendo appello alla ragione di 
Stato contro Ipotetiche mi
nacce, Interne ed esterne, per 
giustificare l'ondata repres
siva. Il compito di spiegare la 
strategia del terrore è tocca
to al riconfermato ministro 
degli Interni Sergio Onofre 
Jarpa che ha dichiarato ieri: 
«Non è vero che lo stato d'as
sedio rappresenta un'involu
zione. Il governo è ferma
mente intenzionato a pro
muovere una piena demo
crazia». E, sempre stando a 
Jarpa, la restaurazione de
mocratica va intesa nel ter
mini indicati dalla Costitu
zione voluta da Pinochet nel 
1980, secondo la quale il regi
me militare deve restare in 
vigore fino al 1989 senza 
escludere l'ipotesi di un rin
novo del mandato a Pino
chet per altri 8 anni. Nel
l'ambito di questo «disegno 
democratico» Jarpa giustifi
ca quindi il terrore accusan
do «l'eversine marxista» di 
voler impedire «la democra
tizzazione» alla Pinochet. 

LIBANO 

Beirut di nuovo 
spaccata in due 
dalla battaglia 

BEIRUT — L'inizio del col
loqui militari israelo-libane-
si dì Nakura ha provocato 
come contraccolpo a Beirut 
una ripresa della violenza su 
vasta scala: la scorsa notte e 
ieri mattina è infuriata lun
go tutta la «linea verde» che 
divide in due la città una fu
riosa battaglia, con mitra
gliatrici, lanciarazzi e arti
glieria; a mezzogiorno di ieri 
è stato proclamato un cessa
te il fuoco che però è durato 
solo qualche ora, e nel pome
riggio i combattimenti sono 
ripresi. I mortai da 60 e 120 
millimetri hanno bersaglia
to i due settori della città, 
sulla cui linea di demarca
zione la milizia falangista e 
quelle islamo-progressiste si 
fronteggiano direttamente. 
Anche sui monti a est della 
capitale, fra Suk el Gharb, 
Aitat e Shweifat, sono ripresi 
intensi i duelli di artiglieria 
fra l'esercito e le milizie dru
sa e sciita. 

Dalla proclamzione del 
cessate il fuoco generale del 
4 luglio scorso, e dopo la co
stituzione del governo «di 
unità nazionale», la situazio
ne in città non era mai giun
ta a un tal punto di rottura e 
di gravità. E del resto già nei 
giorni scorsi, mentre si avvi

cinava la data dell'incontro 
israelo-libanese, le milizie 
delle due partì avevano ri
messo in opera le barricate e 
gli «apprestamenti militari» 
che cinque mesi fa si erano 
impegnate a smantellare. A 
sera già si contavano morti e 
feriti fra la popolazione civi
le. Appello al rispetto della 
tregua sono stati lanciati sia 
dal «comitato militare qua
dripartito» sia dalle massime 
autorità religiose islamiche, 
ma le armi hanno continua
to a tuonare. ' 

Il giornale di sinistra «As 
Safir» accusava ieri il gover
no dì voler arrivare a una 
nuova versione dell'accordo 
del 17 maggio 1983, abrogato 
dopo la battaglia di Beirut 
del febbraio scorso. Il PC li
banese ha dichiarato che il 
Libano «non deve fare da 
sentinella per i confini israe
liani»; ed anche la Siria, co
me si sa, ha dato l'assenso 
agli incontri di Nakura pur
ché non ci siano «cedimenti» 
verso Tel Aviv. Più duri gli 
ultras islamici: il «partito di 
dio» (Hizbollah) ammonisce 
che chi tratta con Israele «ne 
subirà le conseguenze», men
tre la «Guerra santa islami
ca» minaccia attentati con
tro chi partecipa alle tratta-
Uve. 

FRANGIA 

Pubblicati presunti documenti 
sui rapporti fra il PCF e l'URSS 

Nostro servizio 
PARIGI — Da ieri sera si parla di questo 
libro come di una «bomba»: ma lanciata da 
chi e contro chi? Il libro, edito da Olivier 
Orban col titolo «Cremlino-PCF-Conversa-
zioni segrete» raccoglie dieci documenti, «in 
parte tratti da appunti manoscritti di Jean 
Kanapa», e relativi alle conversazioni che 
l'allora segretario generale del PCF Wal-
deck Rochet ebbe con Breznev, Suslov, Po-
nomariov, Dubcek tra il 15 luglio e il 5 no
vembre 1968, cioè prima e dopo l'invasione 
della Cecoslovacchia da parte delle truppe 
del Patto di Varsavia. Tra i documenti in 
questione figurano anche note personali e 
confidenziali di Kanapa al segretario gene
rale e commenti relativi alle discussioni 
che ebbero luogo all'interno del PCF in 
quello stesso periodo. 

Innanzitutto c'è la figura di Kanapa, re
sponsabile dal 1972 fino alla sua morte, av
venuta nel 1977, della sezione internazio
nale del Comitato centrale, rappresentante 
deH'.Humanitè» e del PCF a Mosca tra il 
1964 e il 1967 poi consigliere di Waldeck 
Rochet a partire da quel 1968 che vide l'e
splosione e il soffocamento della «primave
ra di Praga». 

Filosofo, allievo di Sartre col quale più 
tardi aveva avuto violente polemiche, Ka
napa era passato da un dogmatismo infles
sibile ad una visione più aperta e critica dei 
rapporti tra il PCF e il PCUS, della vita 
intema del partito. Negli ultimi anni della 
sua vita, come membro dell'ufficio politico 
e responsabile della Sezione internazionale 
del PCF, era stato uno dei dirigenti più 
attivi nella elaborazione della politica uni
taria del PCF nei confronti del partito so
cialista. 

I suoi appunti, ammesso che siano au
tentici (ne riparleremo) non rivelano, in 
verità, nulla che già non si sapesse dal pun
to di vista storico e politico sul ruolo che 
ebbe Waldeck Rochet nella democratizza
zione del PCF, sull'azione personale che 
egli condusse a Praga e a Mosca per «evita
re la catastrofe», sulla durezza delle reazio
ni di Breznev agli avvertimenti francesi, 
insomma su un periodo cruciale e dramma
tico per il partito comunista francese e per 
tutto il movimento comunista internazio
nale. 

Perché allora parlare di «bomba»? Per
ché la pubblicazione di queste note avviene 
nel cuore del dibattito preparatorio del 

25eshno Congresso del PCF su un docu
mento elaborato dalla Direzione e appro
vato la settimana scorsa dal Comitato cen
trale che per certi aspetti costituisce una 
requisitoria contro Fazione politica con
dotta dal PCF all'epoca di Waldeck Ro
chet: di qui i commenti di morti osservatori 
sul carattere «non innocente» di questa 
pubblicazione, «diretta a contestare ti nuo
va strategia dell'attuale gruppo dirigente 
del PCF». Del resto il prefatore anonimo 
dei documenti non nasconde Io scopo della 
loro pubblicazione quando ricorda che il 
23esimo Congresso è alle porte. 

Detto questo sull'eventuale operazione 
politica tentata con la pubblicazione del 
libro, niente assicura che si tratti di note 
autentiche di Kanapa anche se numerosi 
.esperti» sono già intervenuti per certifi
care che lo stile e proprio quello del pre
sunto autore. Ieri sera, in un comunicato 
l'ufficio politico del PCF ha sottolineato 
che la pubblicazione di questa opera è «lo 
strumento e il pretesto di una grossolana 
operazione politica, lanciata da mezzi di 
comunicazione contro il partito comunista 
e la sua direzione». 

a. p. 

INGHILTERRA 
Brevi 

Pesante carica 
contro i 
minatori 

a Cortonwood 
LONDRA — L'intervento 
della polizia ha provocato 
gravi incidenti nella miniera 
di Cortonwood, nello Yor-
kshire, tramutata in un vero 
e proprio campo di battaglia. 
Davanti alla miniera era in 
corso una pacifica azione dì 
picchettaggio da parte degli 
scioperanti; la polizia li ha 
improvvisamente caricati 
con brutale violenza, con il 
pretesto dì garantire l'in
gresso nella miniera ad un 
crumiro: l'unico di tutta la 
zona. All'attacco della poli
zia i minatori hanno reagito 
con lanci di sassi e mattoni. 
Ci sono stati feriti ed arresti, 
un furgoncino della polizia è 
stato incendiato. 
' L'attacco alla miniera vo
leva essere evidentemente 
«una lezione»: Cartonwood 
fu infatti la prima miniera 
ad entrare in sciopero, quan
do è iniziata la lunga lotta 
dei minatori britannici. 

Senato: incontri con europarlamentari 
ROMA — a rianeio dota Comunità e rapprovatone dal trattato dì Unione 
europea sono stati oggetto ieri di un incorni o fra la Giunta del Senato per g i 
affari comunitari, presieduta dal sen. Giuseppe PetriS. e deputati deCassenv 
bVsa di Strasburgo. Sempre ieri, i due vicepresidenti del Parlamento europeo. 
a comunista Guido Fanti e la democristiana Maria Luisa Cassanmagnago 
hanno incontrato ì presidente del Sonalo Francesco Cossiga afe scopo di 
preparare una visita che la commissione istituzJonale del Parlamento europeo. 
ala quale si deve la preparazione dal trattato di Unione europea, effettuerà in 
Itafca nel corso del pressano mese dì gennaio, dopo l'inizio del semestre 
itafiano di presidenza deBa CHE. 

Appello per sei esuli iraniani a Fiumicino 
ROMA — n Centro di informatone degfi inteftettuafi e artisti iraniani in ttafia 
ha rivolto al governo e al Commissariato rifugiati del"ONU un appeso in favore 
di sa esufi ranìani. bloccati da due giorni rteta zona coltre confile» deTaero
porto di Fiumicino. Già transitati per Roma dal Pakistan dreni in Canade, i sei 
sono stati respimi da questo paese: se non verrà concesso loro Tasio, non 
hanno dove andare e a loro rientro in Iran — sottofinea a Centro— significhe
rebbe la fucaazione. ^ 

Ungheria: condannati sei dissidenti 
VIENNA — Sei cittadini ungheresi sono stati condannati a pene pecunarie 
per possesso e dffuvmc di pubbficazioni clandestine. La notizia proviene da 
ambienti deSa dssìdenza a Budapest. I dissidenti condannati sono reconomi
sta Gyorgy Krasso. un operaio, due pittori, un piccolo commerciante privato 
e un altro dissidente. 

Spagna: manifestazioni a Bilbao 
MADRID — La otta basca di Babao è stata ieri di nuovo scena di violenti 
incidenti tra operai dei cantieri e forze deCorolne. nel quadro dea* protesta 
contro i piani di riconversione dei/industria navale. I ripetuti scontri hanno 
provocato una cinquantina di fanti. 

Dialogo euro-arabo: no agli accordi con Israele 
MADRID — Con una risoluzione che chiede r abrogazione degi accordi eco
nomia in vigore tra la CEE e Israele, per costringere a governo di Tel Aviv ad 
obbedre alle risoluzioni mtemazioneS, si è concluso a Madrid a decimo efatogo 
euro-arabo al quale hanno partecipato parlamentari dì una decina di paesi 
europei e una ounxScina di paesi arabi. 

I ribelli 
uccidono 
Moven 
Ndlovu 

HARARE — Moven Ndlovu, 
uno degli uomini politici di 
maggior rilievo dello Zimba
bwe, è stato abbattuto ieri a 
colpi d'arma da fuoco nella cit
tà di Beitbridge, sul confine col 
Sudafrica. Nel dare l'annuncio 
della morte di Ndlovu, Q mini
stro degli Interni Simbi Muba-
ko ha detto che il senatore era 
membro del Comitato centrale 
dello Zimbabwe Afrìcan Natio
nal Union — Patrìotic Front 
(ZANU-FP), il partito al gover
no, ed è il funzionario di grado 
più alto ucciso dai ribelli nella 
loro campagna contro i sosteni
tori del governo in atto da nove 
mesi. L'assassinio di Ndlovu ha 
scatenato una serie di violente 
ritorsioni da parte dei membri 
dello ZANU, mentre i sospetti 
sugli autori del delitto sì con
centravano sulla ZAPI), il par
tito di J. Nkomo accusato aper
tamente dal primo ministro 
Robert Mugabe di fomentare la 
guerriglia antigovemativa. 
Sempre secondo Mugabe i 
guerriglieri sarebbero adde
strati in Sudafrica. 

ARMIH 
Interesse 

sovietico per 
le proposte 
americane? 

WASHINGTON — Secondo 
indiscrezioni del «Washington 
Post», l'URSS avrebbe in due 
occasioni espresso interessa
mento per le proposte formula
te a settembre da Reagan sul
l'eventuale ripresa dei negozia
ti sulle armi H. Ciò sarebbe av
venuto in due occasioni, facen
do pervenire attraverso i canali 
diplomatici richieste di chiari
menti sulla proposta stessa. Ci 
sarebbero stati un colloquio fra 
Shultz e l'ambasciatore sovieti
co e uno fra Gromiko e l'amba
sciatore americano, colloqui 
avvenuti rispettivamente fl 26 
e H 29 ottobre. 

La fonte citata dal «Wasì n-
gton Post* ha tenuto comunque 
a sottolineare che per 0 mo
mento ai tratta solo di un «inte
ressamento» e nulla più, nel 
senso che i sovietici sì sono li
mitati a fare delle domande; 
«resta da vedere — ha detto la 
fonte — se intendono andare 
avanti». 
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